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LETTERA

Questa pubblicazione nasce dalla volontà di tirare 
le somme del percorso di costante crescita di cui, in 
oltre diciotto anni di attività, la Cooperativa Cuore 
è stata protagonista in termini di servizi erogati, di 
presenza sui territori, di impegno nel dare risposte 
di qualità alle esigenze delle fasce più deboli del-
la popolazione e nella creazione di opportunità di 
lavoro. É l’occasione per scattare un’istantanea di 
quello che Cuore ha rappresentato in questi anni, 
in particolar modo per il proprio territorio di riferi-
mento. Ma è soprattutto un modo per raccontare 
e anticipare i piani futuri che porteranno Cuore ad 
uscire dal tradizionale ambito di attività e a darsi 
una nuova forma in grado di generare significative 
novità nel quadro della cooperazione sociale. 

La fase attuale consegna una compagine mutata, 
dopo aver vissuto importanti processi di aggrega-
zione con altre cooperative sociali di minori dimen-
sioni operanti nella provincia di Livorno.

Il primo processo si è realizzato nel corso del 2015, 
con la nascita di Cuore Liburnia Sociale, frutto del-
la fusione, per incorporazione, della cooperativa 
Cuore con la cooperativa Liburnia di Livorno.

Un altro cambiamento è avvenuto a febbraio 2016: 
un’altra fusione, per incorporazione, con le coopera-
tive Comunità Impegno e con il centro multiservizi 
per disabili Maria Teresa Todaro. 

L’obiettivo di queste operazioni è duplice: da un lato 
l’esigenza di collaborare più strettamente, parten-
do dalle esperienze e progettualità specifiche, per 
poter, insieme, rafforzarsi e guardare più lontano. 
Mettere in comune risorse e competenze ci potrà 
inoltre consentire di rispondere in maniera sem-
pre più tempestiva ai bisogni che cambiano. Allo 
stesso tempo, intendiamo sviluppare forme di col-
laborazione con altre realtà del mondo della Lega 
delle cooperative per ampliare, attraverso il lavoro 
in rete, la capacità di stare al passo con i mutamenti 
di scenario nei rapporti pubblico-privato e di dare 
vita a servizi sempre più innovativi.

Assunta Astorino 
Presidente Cuore Liburnia Sociale

“Piccolo frutto di una grande idea, sbocciata dal 
cervello di uomini semplici, sotto la pressione del 

bisogno, come la sintesi giusta di un lungo e sapiente 
lavoro di osservazione e di esperienza”

Sandro Pertini
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INTRODUZIONE GUIDA ALLA LETTURA
Eleonora Vanni
Responsabile Area Welfare Legacoop Toscana

Elisabetta Ferretti
Vicepresidente Cuore Liburnia Sociale

Nell’attuale panorama di contenimento 
delle risorse pubbliche, concomitante a 
grandi trasformazioni sociali, l’operato 
della cooperativa Cuore Liburnia Sociale 
risponde a un preciso disegno di sviluppo 
che, contemporaneamente alla crescita, 
persegue l’obiettivo di consolidamento 
di un ruolo economico strategico per la 
tenuta dell’impresa e lo sviluppo sociale e 

occupazionale del territorio 
nel quale opera.

Nel panorama della coo-
perazione sociale tosca-
na, Cuore Liburnia Sociale 
rappresenta il dinamismo 
di un soggetto di non lon-
tanissima costituzione, che 
nasce in un mercato già 
ampiamente abitato da al-
tri soggetti cooperativi, ma 
che, tuttavia, sulla spinta 
di una forte motivazione e 
sorretto da un ponderato 
quanto efficiente percorso 
di razionalizzazione degli 
schemi organizzativi, oggi 

si colloca, quanto a dimensioni imprendi-
toriali, fra le prime dieci cooperative so-
ciali di Legacoop Toscana. Però, proprio 
come la maggior parte di esse, anche la 
Cuore si trova di fronte al bivio dell’omo-
logazione subordinata ai comportamenti 
dei soggetti economici dominanti o dello 
sviluppo delle capacità di “imprendito-
re sociale”, per cui l’estrazione di valore 
economico è strumentale e calmierata 
dal fine sociale della “promozione umana 
e sviluppo delle comunità” che la stessa 
legge istitutiva della cooperazione sociale 
le assegna e che l’evoluzione dell’impren-
ditoria e dell’innovazione sociale sollecita.

Il bilancio sociale costituisce uno degli 
elementi strategici per la programmazio-
ne dello sviluppo d’impresa. Per le coope-
rative sociali rappresenta uno strumento 
in grado di testimoniare la biodiversità 
della forma imprenditoriale, ma anche 
una connotazione di soggetto economi-
co e di sviluppo e promozione umana e 
sociale.

Le informazioni eco-
nomico finanziarie 
costituiscono un ri-
ferimento importan-
te per la valutazione 
delle performance di 
qualsiasi tipo di sog-
getto economico, 
ma, per le imprese 
sociali è fondamen-
tale valutare anche il 
contributo che esse 
apportano in termi-
ni di miglioramento 
del benessere socia-
le di particolari ca-
tegorie di soggetti e 
della collettività dove operano. È quindi 
necessario riconnettere economia e va-
lori, produzione di ricchezza economica 
e produzione di benessere e coesione 
sociale. In questo contesto, acquista una 
particolare centralità anche il concetto 
e il coinvolgimento degli stakeholder, da 
mappare sulla base del contesto normati-
vo e sociale di riferimento nell’ottica della 
valorizzazione della partecipazione attiva 
dei portatori di interesse. Inoltre, con la ri-
forma del Terzo settore, il bilancio sociale 
si arricchirà anche della valutazione di im-
patto sociale, con l’intento, non di accre-
scere di un ulteriore adempimento la veri-
fica e il controllo, ma di “dare valore” alla 
produttività sociale delle organizzazioni.

Appropriarsi di uno strumento come il bi-
lancio sociale, è un impegno faticoso, ma 
che rende concreta la quotidianità e il lavo-
ro di un intero anno. Ne abbiamo bisogno, 
in primo luogo per noi stessi, e poi per la 
cittadinanza, per le persone con cui entria-
mo in contatto e per quelle con cui vor-
remmo stabilire una relazione che ci porti 
ad essere veicolo di benessere e di qualità 
della vita. 

Le scelte che operiamo sono improntate ad 
un servizio efficace ed efficiente che ha 
una duplice valenza: da un lato, impattare 
con le difficoltà e i bisogni delle persone 
che seguiamo e dall’altro, offrire un am-
biente di lavoro condiviso, sereno, impron-
tato al rispetto delle regole, attento alle esi-
genze delle lavoratrici e dei lavoratori. 

È un impegno comunicativo, divenuto oggi 
fondamentale, con il quale la cooperativa 
vuole esporre i propri valori di riferimento, 
gli obiettivi, i risultati raggiunti e quelli per-
seguiti. Esprime l’intenzione e la volontà di 
essere “trasparenti” e disponibili al con-
fronto con la comunità locale e di generare 
fiducia. 

I soli numeri del bilancio economico, non 
sono in grado di raccontare come la coo-
perativa si muove nel territorio, le relazioni 
significative, i progetti pensati e realizzati, 
l’impronta sui servizi gestiti, la formazione 
continua degli operatori. 

Abbiamo bisogno di “restituire” alla citta-
dinanza, seppur in sintesi, ciò che è stato 
realizzato e gli obiettivi che ci siamo pre-
fissati. Allo stesso tempo, abbiamo bisogno 
di “ascoltare” le richieste, i nuovi bisogni, 
per essere protagonisti del cambiamento, 
in un welfare in continua evoluzione, at-
traversato da una profonda crisi di risorse 
economiche e anche di valori.

“Cuore Liburnia Sociale
oggi si colloca,

quanto a dimensioni 
imprenditoriali,

fra le prime dieci 
cooperative sociali

di Legacoop
Toscana”
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Anno 2003

Nascono i primi appartamenti protetti, 
che rappresentano un importante investi-
mento per la comunità. Nel 2003 Cuore 
intraprende il cammino del miglioramen-
to continuo della propria organizzazione 
interna ed ottiene la certificazione secon-
do la norma UNI EN ISO 9001.

 Anno 2000

Acquisizione del primo servizio nel cam-
po della salute mentale: la gestione del 
centro residenziale “L’Ancora”, in conve-
zione con la Asl locale, ancora oggi attivo. 
Prende così il via un percorso virtuoso nel 
campo dei servizi all’handicap e psichia-
tria che porterà Cuore ad occuparsi a 360 
gradi di un settore, con soluzioni “su mi-
sura” in grado di coprire le diverse tipolo-
gie di casi e di accompagnare le diverse 
fasi di recupero e riabilitazione dell’uten-
te. A partire dallo stesso anno, vengono 
avviate una serie di attività a seguito di 
convenzioni con gli enti pubblici: Azien-
da sanitaria locale, Comuni e aziende di 
servizi alla persona. Da questo momen-
to, Cuore attraversa una fase di crescita 
continua, caratterizzata da una costante 
acquisizione di nuovi servizi, dall’aumento 
del fatturato, del personale stabilizzato e 
dei soci.

Anno 1999

Nasce il primo campo solare, in siner-
gia con il Villaggio Orizzonte a Perelli 
(Piombino). Una formula nuova, ideata 
per dare risposte concrete alle esigenze 
delle famiglie nel periodo estivo e desti-
nata a essere ben presto imitata: il servi-
zio viene svolto in forma diretta e vede 
la partecipazione di oltre 200 bambini. 
L’esperienza rappresenta il punto di par-
tenza per l’ingresso nel mondo dei servizi 
all’infanzia e per la nascita, nello stesso 
anno, del primo centro gioco educativo 
privato gestito dalla cooperativa: “L’isola 
che non c’è”.

23 novembre 1998

La cooperativa Cuore nasce a Piombino 
da un gruppo di giovani che, in una fase 
di scarse prospettive concrete di lavoro, 
decide di scommettere su un progetto 
basato sul modello della cooperazione. 
Nove i soci fondatori: 7 donne e 2 uomi-
ni. Inizialmente le attività sono indirizza-
te esclusivamente a privati, sotto forma 
di assistenza domiciliare e attraverso la 
gestione del pronto soccorso all’interno 
della Dalmine spa.

1. DICIOTTO ANNI DI STORIA
Dalla creazione alle fusioni

Anno 2004

Insieme alla cooperativa sociale Di Vitto-
rio nasce l’idea di realizzare un impianto 
di balneazione nel parco della Sterpaia 
rivolto a soggetti non autosufficienti (ver-
rà poi donato nel 2009 società Parchi Val 
di Cornia spa).
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Anno 2015

A Livorno nel 2015, dopo un periodo di 
collaborazione con altre cooperative, na-
sce la volontà di fare sinergia e dar vita 
alla Cuore Liburnia Sociale, cooperativa 
di tipo A e B. Nel mese di marzo si com-
pleta il percorso di incorporazione per 
fusione della Cooperativa Liburnia Ser-
vizi di Livorno: nasce così Cuore Liburnia 
Sociale. 
 
La nascita di Cuore Liburnia Sociale si-
gnifica anche un nuovo logo, monocro-
matico, di colore rosso. L’elemento cuo-
re è la “base” su cui si innesta il nuovo 
soggetto: al suo interno, e a definirne i 
contorni, la sigla Cls.

Inoltre vengono compiuti i primi atti for-
mali per intraprendere un ulteriore fusio-
ne (anche qui per incorporazione) con la 
cooperativa Comunità Impegno di Livor-
no, con la quale già viene condivisa la ge-
stione di alcuni servizi sul territorio livor-
nese. Viene anche raggiunto un accordo 
di massima per l’incorporazione della co-
operativa CMD - Centro Multiservizi per 
Disabili “M.T. Todaro” di Livorno.

Anno 2011

Cuore accredita i servizi socio-sanitari 
che gestisce rispondendo a precisi requi-
siti di qualità, presupposto indispensabi-
le per instaurare rapporti con il servizio 
pubblico.

Anno 2014

Prende il via il progetto #MaiSoli, in col-
laborazione con la Pubblica assistenza 
di Piombino, rivolto alle fasce di utenti 
“escluse”, negli enti o strutture private, 
dalla fruizione di alcuni servizi sociosani-
tari assistenziali intermedi.

La “Cuore di Oggi”

La cooperativa Cuore Liburnia Sociale, opera su 5 macro aree di servizio: 

• area Anziani

• area Servizi alla domiciliarità

• area Handicap e Psichiatria

• area Infanzia

• area Servizi specifici del settore B

La cooperativa Cuore Liburnia Sociale si propone di perseguire, in modo continuativo 
e senza fini di lucro, l’interesse generale della comunità per la promozione umana e 
integrazione sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed 
educativi (ramo aziendale cooperativa di tipo A) e svolgimento di attività finalizzate 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate come espressamente indicato all’art. 
1 primo comma lettera a) e b) della L. 8/11/1991 n. 381 e art. 4 (ramo aziendale cooperativa 
tipo B). 

La cooperativa, in questa nuova dimensione, rappresenta, inoltre, un’importante risorsa 
sovra-provinciale in risposta alla problematica dell’integrazione, empowerment sociale e 
lavorativo dei soggetti svantaggiati, con fragilità a contrasto dell’isolamento e del lavoro 
sommerso. 

Anno 2009

Attraverso la fondazione di una nuova 
società, Isv srl (Iniziative sociali Val di 
Cornia) si sviluppano servizi residenziali 
rivolti ai privati, con l’apertura della Rsa 
“I Giunchi”.  A partire dallo stesso anno, 
Cuore inizia a erogare un servizio di pre-
parazione e somministrazione pasti nel 
centro cottura interno al centro residen-
ziale “L’Ancora” di Venturina. 
Due segni curvi non perfettamente sim-
metrici, raffiguranti tratti di pennello (uno 
grigio e l’altro a colori) richiamano una 
forma circolare, che rimanda al tema del 
cuore, dell’abbraccio, in linea con i valori 
del “marchio” (accoglienza, protezione, 
cura e supporto). Nel mezzo, il pay off 
“Quel qualcosa in più dove al centro ci 
sei tu”: il principio che orienta l’azione è 
la capacità di considerare ogni persona 
nella sua unicità.

Anno 2016

Si procede con la seconda fusione con le 
cooperative Comunità Impegno e CMD 
Todaro. Le quattro realtà iniziano un 
importante percorso di riflessione, con-
fronto ed integrazione per arrivare alla 
creazione di una società unitaria in cui 
possano essere valorizzate esperienze, 
professionalità e competenze, mante-
nendo, però, la peculiare storia di ciascun 
soggetto. 
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2. IDENTITÀ

I PRINCIPI CHE GUIDANO
LA NOSTRA ATTIVITÀ

LA MISSION

Partecipare e contribuire al miglioramento della qualità della vita del territorio, 
sia sotto l’aspetto dei servizi alla persona, sia nel promuovere lavoro e nuove 
relazioni sociali

Monitorare e analizzare costantemente le problematiche socio-assistenziali al 
fine di aumentare gli standard di qualità nel lavoro e la continua formazione dei 
nostri operatori e professionisti, traducendola in efficacia di intervento

Costruire un rapporto privilegiato e aperto con le persone, le istituzioni e tutte 
le realtà sociali del territorio

Ottimizzare i servizi prestati con il coinvolgimento e la partecipazione delle 
strutture sociali comunali, le associazioni di volontariato e tutti gli altri enti 
istituzionali coinvolti nel servizio

La nuova mission, a seguito delle intervenute fusioni, è quella di dare vita ad una 
rinnovata realtà operativa che, forte delle risorse umane, esperienziali e materiali delle 
società coinvolte, abbia un obiettivo prioritario: diventare leader nell’offerta dei servizi 
sociali integrati, innovativi e di elevata qualità nell’area centrale della Toscana, con 
particolare riferimento alle zone costiere delle province di Livorno e Grosseto e alle aree 
confinanti disposte nell’entroterra. 

Le fusioni hanno consentito il raggiungimento di una dimensione idonea a permettere 
un miglior approccio agli obiettivi e agli strumenti adottati per conseguirli. Ciò alla luce 
anche del mutevole contesto in cui attualmente operiamo e delle aperture possibili, in 
un’ottica di più ampio respiro, persino europeo. 

L’adeguamento dimensionale ipotizzato si ritiene abbia anche notevoli ricadute positive 
in materia di razionalizzazione e risparmi conseguenti in tutti i processi interni, nel 
rispetto delle specificità che ogni realtà ha portato all’interno del nuovo soggetto.



BILANCIOSOCIALE2016 - 1312 - BILANCIOSOCIALE2016

LA VISION I PUNTI DI FORZA

Promozione umana e integrazione sociale. Da sempre, prima come Cuore ed oggi 
come Cuore Liburnia Sociale, la cooperativa si prende cura dei suoi utenti e dei suoi 
lavoratori svantaggiati, con un modello di assistenza e di integrazione sociale che 
coniuga risultati di elevato livello ad umanità, professionalità e competenza. 

Continuerà a farlo, adeguando il proprio sviluppo alla massima flessibilità e all’uso della 
tecnologia più avanzata, in sintonia con i cambiamenti della società e del welfare.

I principali punti di forza della Cuore Liburnia Sociale sono:

• RADICAMENTO SUL TERRITORIO
La cooperativa nasce per volontà di soggetti residenti nel territorio compreso 
tra Piombino e Livorno. Nello svolgere la sua attività, persegue l’interazione (co-
progettazione, co-gestione, collaborazione professionale e confronto in genere) con gli 
altri soggetti significativi della zona in cui opera (pubblici, privati e del privato sociale), 
affinché sia possibile sviluppare strategie vincenti e lungimiranti da un punto di vista sia 
commerciale che qualitativo.

• FOCALIZZAZIONE SUL CLIENTE
I servizi socioassistenziali alla persona devono essere per loro natura orientati all’utente. 
La Cuore Liburnia Sociale pianifica gli interventi e addestra il personale in maniera 
tale da accogliere e rispettare le peculiarità dell’utenza e potenziare al massimo le 
sue capacità di reazione e di recupero. Ritiene a tale scopo strategico il rapporto tra 
operatori e utenti e il potenziale di umanità e di sensibilità che da esso può sprigionarsi.

• PROFESSIONALITÀ DEL SERVIZIO
La Cuore Liburnia Sociale si avvale di personale qualificato e ha stabilito degli standard 
qualitativi minimi sotto i quali i servizi non devono scendere. In questo senso, presta 
particolare attenzione alle competenze possedute dal personale e alla sua formazione 
continua.

• SCELTA E FLESSIBILITÀ
La Cuore Liburnia Sociale è in grado di realizzare una gamma diversificata di servizi, 
anche in condizioni di urgenza. Li integra e li modifica, in itinere, secondo le esigenze e 
le peculiarità del cliente, per finalizzarli alla massimizzazione del grado di recupero e di 
autonomia.
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PRINCIPALI
STAKEHOLDERS

SERVIZI SOCIO-
SANITARI

SERVIZI 
ISTITUZIONALI

COMUNITÀ 
LOCALE

TERZO SETTORE: 
ASSOCIAZIONISMO, 

VOLONTARIATO, 
ORGANIZZAZIONI 

DI PROMOZIONE 
SOCIALE, 

COOPERATIVE

PROGRAMMAZIONE 
INTERISTITUZIONALE

La cooperativa si propone, all’interno del territorio, come risorsa che crea relazioni 
di confronto e crescita. In tal senso, può contare su una conoscenza delle aree e un 
collegamento sinergico con altre risorse territoriali di particolare significatività per 
il settore sociale. Questo è possibile grazie ad un’operatività di spessore pluriennale, 
maturata giorno per giorno nella conduzione di servizi di varia tipologia e target di utenza, 
e rafforzata attraverso un intenzionale orientamento al lavoro “di rete”.

La Cooperativa è fortemente orientata a  
promuovere l’interazione a più livelli, attraverso 
sia uno stile gestionale improntato ad “uscire dai 
servizi”, sia la creazione di reti sociali in grado, 
rispetto ad un’utenza fragile in condizioni di 
disagio e svantaggio, di contrastare l’esclusione e 
l’emarginazione. Questo impegno si traduce nella 
quotidiana partecipazione, da parte di tutti i livelli 
della cooperativa (politico-strategici e tecnici), 
al confronto ed alla costruzione di collaborazioni 
durature. Altro aspetto importante nella costruzione 
di una “rete significativa”, risiede nella volontà 
di sensibilizzare il contesto sociale ed aziendale 
rispetto alle problematiche dell’inclusione e 
integrazione dei soggetti con fragilità. Questo con 
l’obiettivo di costruire reti comunitarie e legami in 
grado di rompere l’isolamento, proponendo sistemi 
di sostegno simili a quelli naturali che si sono andati 
perdendo. 

Questo approccio rappresenta la strada da percorrere per l’eliminazione della 
discriminazione nel mercato del lavoro, per un migliore accesso alle misure di integrazione 
lavorativa, per un migliore coinvolgimento nei processi decisionali dei soggetti in stato di 
svantaggio e/o fragilità e per il rafforzamento delle condizioni che permettono l’esercizio 
dei diritti di cittadinanza.

Radicamento territoriale e lavoro in rete sono alcuni dei principi di fondo a cui è 
improntato il modus operandi della cooperativa, che ha costruito in questi anni una 
relazione di fiducia con tutti quegli interlocutori, pubblici e privati, con cui si trova a 
interagire sul proprio territorio di riferimento. 

La Cuore Liburnia Sociale mira a essere percepita sempre di più come parte integrante 
del tessuto sociale e a contribuire alla crescita della comunità in cui opera. L’esperienza 
consolidata nella gestione di servizi socio-sanitari ed educativi vuole rappresentare, in una 
fase di crisi economica, un punto di partenza per offrire servizi di qualità e aprire nuovi 
sbocchi occupazionali.

Scuole, CFP, Comuni, uffici, altre strutture e servizi  
(biblioteche, URP, Centri per l’impiego)

Integrazione fra l’utenza e il tessuto sociale della 
propria comunità: la cooperativa favorisce la 
partecipazione ad iniziative e progetti del territorio 
e facilita la costruzione di relazioni e rapporti 
significativi  a livello sociale, relazionale e lavorativo.

Collaborazione rispetto alla realizzazione di 
attività, eventi e progetti in arricchimento alla 
programmazione educativa del servizio: vengono 
pianificati protocolli di intesa con le risorse del 
territorio per la realizzazione di laboratori, attività, 
progetti.

Momenti di incontro in cui le varie realtà propositive 
e significative del welfare locale “pensano”, si 
confrontano, scambiano le proprie esperienze, 
progettano.

Servizi di riferimento per inserimenti lavorativi, socio-
terapeutici
Operatori sociali e sanitari
Uffici e servizi specifici

“Fare parte di una 
rete attiva e attenta 
al proprio territorio 
significa porsi come 
soggetti che, a vario 
titolo, riflettono, 
progettano, 
propongono e 
attuano servizi in 
risposta ai bisogni 
multidimensionali 
della propria 
comunità.”
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LA COOPERATIVA CLS È SOCIA E ADERISCE 
ALLE SEGUENTI ORGANIZZAZIONI:

 La cooperativa Cuore aderisce a LEGACOOP, 
articolazione regionale della Lega nazionale 
cooperative e mutue costituita il 31 gennaio 1974, 
la maggiore delle quattro centrali cooperative 
giuridicamente riconosciute quali enti di 
rappresentanza, assistenza, tutela delle imprese sul 
territorio. La presidente della Cuore Liburnia Sociale, 
Assunta Astorino, ricopre l’importante ruolo di 
presidente,  rappresentando, ai tavoli della direzione 
nazionale, i bisogni e le iniziative della Toscana.  

LEGACOOPSOCIALI è l’associazione nazionale 
che organizza e rappresenta le cooperative sociali 
aderenti a Legacoop e ne promuove lo sviluppo 
progettuale, sociale e imprenditoriale

La cooperativa è socia dal 2005 del consorzio 
regionale Pegaso network della Cooperazione Sociale 
Toscana Onlus, agenzia formativa accreditata presso 
la Regione Toscana (codice FI 540), che ha il compito 
di progettare e realizzare, per le cooperative socie, 
numerosi corsi di formazione professionale. Negli 
anni, Pegaso ha costruito modelli di progettazione, 
co-progettazione e realizzazione di servizi e percorsi 
a sostegno dell’occupabilità degli operatori socio-
sanitari (anche soggetti con svantaggio ed in stato di 
fragilità)

La Cuore è socia del Consorzio Sociale Costa 
Toscana, nato nel 2003 a Livorno con la 
denominazione di Consorzio Sociale Livornese. Nel 
2007 ha esteso la propria base a cooperative sociali 
di tipo A e B che operano nelle provincie della costa 
(Livorno, Massa, Lucca, Grosseto, Pisa). Il Consorzio, 
che ha la sua sede principale a Livorno, assume le 
differenze e le specificità delle singole cooperative 
aderenti, al fine di contribuire alla valorizzazione 
del ruolo attivo di ognuna e alla creazione di un 
circolo virtuoso per lo scambio e il confronto delle 
esperienze. 

La cooperativa Cuore è socia di ISV Iniziative Sociali 
Val di Cornia che si occupa della gestione della 
struttura residenziale I Giunchi (a Venturina), Rsa e 
Cd dedicata ad anziani non autosufficienti. La società 
si occupa della gestione global service dell’intero 
servizio

La cooperativa CLS aderisce alla rete di imprese UP 
Umana Persone. Scopo della rete è il supporto e la 
promozione delle imprese sociali socie in settori di 
attività innovativi e nella costruzione di partenariati 
strategici con altri attori regionali o nazionali. La 
rete rappresenta e accompagna le imprese socie 
nell’inserimento in nuovi mercati complementari e 
integrabili con l’offerta pubblica. Le imprese aderenti 
alla rete sono attualmente 14, con una presenza 
territoriale complessiva di almeno un servizio in 30 
distretti su 34 della Toscana

Cuore aderisce a COPERFIDITALIA, organismo 
di garanzia della cooperazione italiana, nato dalla 
fusione dei confidi regionali cooperativi. Sostenuto 
dalle tre maggiori associazioni della cooperazione 
italiana (Agci, Confcooperative e Legacoop), consente 
alle imprese cooperative di accedere al credito a 
condizioni agevolate

RELAZIONI CON LE ALTRE COOPERATIVE
Le sinergie con gli altri soggetti del mondo cooperativo sono costanti. Rispetto alla 
gestione in proprio, infatti, Cuore Liburnia Sociale predilige la coprogettazione e la 
cogestione. Per una fetta rilevante di servizi ci sono rapporti di collaborazione con altre 
cooperative sociali.

Nel 2016 Cuore ha gestito servizi con: Cooperativa Di Vittorio Sociale Onlus (Massa), 
Agape cooperativa sociale Onlus (Fornacette - PI), Nuova Proposta cooperativa sociale 
a responsabilità limitata (Piombino), Cooperativa sociale giovanile di lavoro (Piombino), 
Nuovo Futuro cooperativa sociale (Cecina - LI), Cooperativa sociale Arcobaleno 
(Follonica - GR), ContestoInfanzia (Rosignano Solvay - LI).
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RELAZIONI CON LE ASSOCIAZIONI
E CON IL VOLONTARIATO
La Cuore Liburnia Sociale promuove rapporti di collaborazione con associazioni e 
organizzazioni di volontariato del territorio impegnate in campo sociale e assistenziale. 
La relazione con i volontari e i componenti delle associazioni è parte rilevante dell’agire 
quotidiano. La cooperativa riconosce l’importanza delle associazioni di volontariato 
nel territorio e promuove azioni di coinvolgimento e valorizzazione delle stesse ad 
integrazione ed arricchimento delle proprie attività e dei propri progetti. Le associazioni 
con cui la cooperativa intreccia continui e duraturi rapporti di collaborazione sono 
circa sessanta, distribuite in maniera capillare su tutto il territorio di pertinenza della 
cooperativa. 

Dottor Mario Serrano 
Direttore Dipartimento di Salute Mentale - 
Az. USL Toscana Nord Ovest di Livorno

In Italia non è assolutamente possibile di-
sgiungere un qualsiasi ragionamento sul 
movimento della cooperazione sociale per 
l’inserimento lavorativo delle persone svan-
taggiate dalle vicende della de-istituzio-
nalizzazione basagliana. Basti pensare alla 
prima cooperativa, la CLU di Trieste, che 
pose fine alla pratica manicomiale dell’er-
goterapia ed aprì la strada all’insegna della 
realizzazione dei diritti. Da quel momento 
le vicende dei due mondi si andarono svi-
luppando in parallelo. In molte parti di Ita-
lia si andarono via via costituendo decine 
di cooperative. Non sempre a tanta buona 
volontà è corrisposta poi nel tempo un’a-
deguata capacità di sviluppare impresa so-
ciale, tant’è che molte di quelle esperienze 
finirono per avere vita breve o si acconten-
tarono di sopravvivere nella loro piccola 
nicchia di mercato protetta dall’attenzione 
paterna del loro servizio di riferimento. La 
storia dell’esperienza livornese non rappre-
senta perciò tanto un caso isolato quanto 
un caso tipico: almeno nei suoi esordi (co-
mitato di lotta dei famigliari e Dsm) e nel-
le infinite difficoltà quotidiane che dovette 
affrontare per costruire un progetto di im-
presa capace di fronteggiare le trasforma-
zioni epocali dell’economia, del mercato dei 
servizi alla persona e del lavoro, rimanendo, 
però, soggetto con forte caratterizzazione 
sociale e radicato nel territorio.
Quale bilancio provvisorio possiamo trarre 
oggi? Dal nostro osservatorio, di servizio 
pubblico di salute mentale, abbiamo visto 
la cooperazione svilupparsi gradualmente 
a Livorno, forse più lentamente di quanto 
avremmo desiderato, ma possiamo dire 
oggi con caratteristiche che riescono a 
produrre progettazione di vita e supporto 
ai processi di recovery. Per parte nostra ab-
biamo cercato di realizzare un’interazione 
costante tra Progetti terapeutici di ripresa 

DICONO DI NOI

RELAZIONI CON LA COMUNITÀ
E LA CITTADINANZA
La cooperativa mira a far percepire le proprie strutture come punti di riferimento per 
la comunità: in occasione di inaugurazioni, feste e ricorrenze i centri accolgono non 
soltanto i familiari, ma tutta la cittadinanza. In un’ottica di inclusione e apertura vengono 
organizzati momenti di coinvolgimento: giornate conclusive di laboratori, mostre in cui 
vengono esposti i lavori realizzati dagli utenti e stage formativi dei ragazzi delle scuole 
superiori e dell’Università.

PRINCIPALI PARTNER
DELL’ASSOCIAZIONISMO
Aima / Cure Palliative / Dare Protezione / Vmc Medical / Nutrisens / La Provvidenza 
Onlus / Circolo culturale Sant’Antimo / Uisp Val di Cornia / Banda cittadina Galantara 
(Piombino) / Circolo interculturale Samarcanda / Amici del cane e del gatto / Società 
Parchi Val di Cornia / Auser Verde Argento Piombino / Auser Verde Argento San 
Vincenzo / Auser Venturina / Croce Rossa Italiana San Vincenzo / Croce Rossa Italiana 
Venturina / Spazio H Piombino / Spazio H Venturina

e Percorsi di inserimento lavorativo prima e 
di avviamento al lavoro dopo, nell’idea che 
la costruzione/ricostruzione del senso del 
lavoro sia oggi necessaria almeno quanto 
la moltiplicazione delle opportunità che il 
sistema di cura e di inclusione sociale deve 
poter proporre alle persone in difficoltà. 
La soddisfazione personale, dopo 20 anni 
di lavoro gomito a gomito, è quella di poter 
ritenere che la cooperazione sociale “B” sia 
oggi a Livorno una risorsa sufficientemente 
consolidata da costituire un interlocutore 
affidabile per un ventaglio di percorsi che 
vanno da quello del recupero/costruzione 
del ruolo di socio lavoratore a quello, più 
recente, dell’utente esperto che è portatore 
di un’idea nuova di fare salute mentale.
In questo percorso di progressiva crescita e 
rafforzamento, la Cuore Liburnia Sociale ha 
dato un contributo per noi fondamentale, 
dimostrando di avere consolidato un’identi-
tà in grado di interloquire progettualmente 
sia col tradizionale sistema socio sanitario 
che con quello delle associazioni di mutuo 
aiuto, decisamente più sperimentale e in-
formale.

Francesco Redini  
Segretario generale CISL FP Livorno

In questi anni di attività sindacale, molte 
sono state le occasioni di incontro con la 
Cuore: dai passaggi di appalto, alle fusio-
ni fra cooperative. Sempre ho riscontrato 
la volontà di raggiungere accordi che, so-
prattutto nei momenti più difficili, tutelas-
sero i posti di lavoro e i lavoratori, sia soci 
che dipendenti. Il puntuale rispetto delle 
norme che regolano i rapporti di lavoro, la 
sicurezza e la qualità, e infine le spettanze 
economiche, hanno sempre contraddistin-
to questa Cooperativa. Nel rispetto dei ruo-
li diversi, si è dimostrata un interlocutore 
sempre costruttivo. Ci auguriamo che tutto 
questo continui anche nei prossimi anni.
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3. IL LAVORO E LE PERSONE

OCCUPAZIONE

Negli anni la cooperativa Cuore Liburnia Sociale è cresciuta notevolmente, fino a diven-
tare la seconda maggiore realtà lavorativa in Val di Cornia. In questa sezione del bilancio 
sociale si mette in evidenza la ricaduta occupazionale della cooperativa.  

La cooperativa Cuore Liburnia Sociale, impiega al 31/12/2016 un totale di 467 operatori di 
cui 184 soci lavoratori e 49 soggetti svantaggiati (fra soci e dipendenti).  

I profili professionali del personale attualmente impiegato sono 27 e comprendono: edu-
catori professionali, animatori di comunità, Osa, Oss, personale ausiliario, impiegati am-
ministrativi, psicologi, assistenti sociali, fisioterapisti, infermieri, autisti, addetti alla pulizia, 
addetti alla cucina, cuochi.

Il 77.9% del personale impiegato (364 dipendenti), è occupato nel settore A, mentre il 
restante 22.1% (103) è attivo nel settore B. 

La suddivisione dei lavoratori per area territoriale è rappresentata da 148 unità di persona-
le per la Val di Cornia, 251 nella zona Livornese, 68 nelle Colline Metallifere.

L’età media dei lavoratori è di circa 46,7 anni (dato calcolato fra i lavoratori con contratto 
a tempo indeterminato) e si abbassa fino ai 26 anni per i contratti a tempo determinato 
(forma iniziale di contratto proposto ai lavoratori). I lavoratori sotto i 35 anni sono 61.  

La cooperativa promuove la stabilità lavorativa del 
proprio personale, cercando di offrire tipologie 
contrattuali di lavoro a tempo indeterminato fino 
ad oltre il 91,6% dei dipendenti. Non sono attivi rap-
porti interinali o forme contrattuali atipiche. Il genere 
prevalente è quello femminile, infatti la percentuale 
di lavoratrici donne impiegate nella cooperativa rap-
presenta ben l’85,6% del totale del personale attivo. 

I lavoratori impiegati della cooperativa sono in mag-
gioranza operatori socio-sanitari (26%), seguono 
gli operatori socio-assistenziali (22%), gli educato-
ri (14%) e gli operatori e tecnici ausiliari  (14%).

Il personale impiegato è in possesso di titoli di stu-
dio adeguati alla mansione svolta. L’83% ha un titolo 
d’istruzione superiore alla licenza media.

176
2011 2012 2013 2014 2015 2016

186
252 289

393
467

NUMERO DEI DIPENDENTI NEGLI ANNI

85%

15%

SUDDIVISIONE PERSONALE 
PER GENERE

MASCHI              FEMMINE
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BASE SOCIALE LA SELEZIONE DEL PERSONALE

Fin dalla sua nascita, la scelta di Cuore è quella di associare i lavoratori che, attraverso un 
percorso di crescita culturale e di fidelizzazione, dimostrano di acquisire consapevolezza 
dei valori e delle caratteristiche del modello cooperativo, di aderire a un progetto e di 
sentirsi parte di una comunità: per questo oggi i soci sono circa un terzo (38,7%) rispetto 
al numero complessivo dei lavoratori.  

I soci lavoratori, al 31 dicembre 2016, sono 182, 22 ingressi in più rispetto ai soci presenti 
nel 2015.  
La quota di sottoscrizione a socio ammonta a 2.500 euro, con una trattenuta mensile 
di 25 euro in busta paga. Al 31/12/2016 il capitale sociale ammontava a 460.001 euro 
(397.576 euro a fine 2015).

I soci lavoratori intervengono attivamente nella vita della cooperativa attraverso la par-
tecipazione ad assemblee, incontri di approfondimento, giornate studio, momenti sociali 
di condivisione. Usufruiscono, inoltre, di specifici benefit, che annualmente la cooperativa 
pianifica e promuove. 

La Cuore Liburnia Sociale promuove la prassi di una Learning Organization, un’organiz-
zazione in grado di modificarsi in base alle esigenze dei lavoratori, degli enti, dell’utenza. 
Negli anni, la cooperativa ha strutturato un sistema integrato e diversificato per favori-
re il benessere lavorativo che parte da un’attenta selezione del personale.  

La Cuore Liburnia Sociale gestisce il processo di selezione del personale con modalità 
definite all’interno di una procedura aziendale certificata secondo la norma UNI EN ISO 
9001:2008.

PRE-SELEZIONE:
attenta selezione e analisi dei curricula da parte delle figure preposte, in base ai requisiti 
formativi/professionali richiesti.

SELEZIONE:
colloquio di selezione a cura del coordinatore/responsabile dei servizi appaltati, attraver-
so un’intervista semi-strutturata. 

ASSUNZIONE E PERIODO DI PROVA: 
una volta identificato l’operatore, il referente di ciascun servizio, in collaborazione con il 
coordinatore e con gli altri uffici della cooperativa, pianifica i primi step di formazione/
informazione e addestramento.  

INSERIMENTO DEL NEO-ASSUNTO:
a) accoglienza del neoassunto ed adempimenti informativi a cura del referente:
b) affiancamento del neo-assunto, con funzione di Tutoring e di Formazione on the 
Job, svolto dal referente e dai colleghi di lavoro, ciascuno secondo il proprio specifico 
ambito di intervento.

VALUTAZIONE PERIODO DI PROVA:
colloquio di verifica inserimento da parte del referente e conferma dell’assunzione in caso 
di esito positivo.  

FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO E SUPERVISIONE: 
a) attivazione del percorso di addestramento, formazione, controllo, visite; b) la coo-
perativ programma il piano di formazione annuale in cui inserisce ciascun operatore 
rispetto alla formazione cogente (D.Lgsv 81/2008 art. 37, Accordo Stato/Regioni n. 221, 
21/12/2011, Reg.CE 852/2004, in base al sistema di autocontrollo HACCP)  e di settore, 
pianificando la partecipazione ai corsi specifici, in maniera diversificata nel caso si tratti di 
neo-assunto o di operatore già formato. 

VALUTAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE E DELL’AMBIENTE:
annualmente il coordinatore: • valuta il personale dei servizi e condivide con la direzione 
gli esiti • valuta la soddisfazione del personale ed il clima interno, tramite diffusione, in for-
ma anonima, di un questionario. Obiettivo primario: valutare e migliorare, in funzione dei 
risultati, il clima interno ai servizi e dare una particolare attenzione alla tutela dei diritti dei 
lavoratori nelle seguenti dimensioni: • democrazia interna • percezione del benessere sul 
luogo di lavoro coinvolgimento maggiore nei processi decisionali e organizzativi strategici 
per la qualità e sviluppo della cooperativa.

85
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NUMERO DEI SOCI NEGLI ANNI

• Condizioni favorevoli presso alcuni esercizi com-
merciali del territorio 

• Prestazioni sanitarie: adesione al progetto Insieme 
Salute di Legacoop (prestazioni sanitarie agevolate: 
visite specialistiche, accertamenti diagnostici, presta-
zioni odontoiatriche, analisi in gravidanza, ospeda-
lizzazione domiciliare, prestazioni di tipo sanitario e 
farmaceutico, copertura assicurativa sanitaria).

LA COOPERATIVA OFFRE AI PROPRI SOCI E DIPENDENTI:
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LA FORMAZIONE IN NUMERI

La Cuore Liburnia Sociale è socia del Consorzio Pegaso, ente che ha un’esperienza plu-
riennale nella progettazione esecutiva, nella realizzazione e nella rendicontazione di per-
corsi di formazione finanziati dal Fondo Sociale Europeo. È inoltre specializzato nella 
realizzazione di percorsi di formazione rivolti ai disabili, ai soggetti svantaggiati, con 
un’attenzione particolare al problema dell’occupabilità, che deve essere l’obiettivo ultimo 
di ogni progetto di formazione. Grazie alle cooperative consorziate, può inoltre vantare 
conoscenza approfondita del settore sociale, reti di relazioni importanti sui territori tosca-
ni e contatti con docenti, tutor e personale professionalmente preparato a operare con 
soggetti che richiedono attenzioni particolari. Inoltre, la cooperativa usufruisce/partecipa 
ad appositi bandi Foncoop per la formazione del proprio personale. Il totale di ore di 
formazione erogate al personale in tutto il 2016 sono state ben 4472.

TIROCINI, INSERIMENTI SOCIOTERAPEUTICI, SERVIZIO CIVILE

Nel 2016 la cooperativa ha ospitato 14 tirocinanti, con tirocini finalizzati principalmente 
al raggiungimento della qualifica Osa/Oss per 13 persone e 1 Assistente sociale (tramite 
apposita convenzione con l’Università).

Sono stati 7 gli inserimenti terapeutici: 5 in collaborazione con la Usl 6 di Livorno e 2 con 
la Asl 9 di Grosseto.

Nell’ambito del progetto di alternanza Scuola-Lavoro, elaborato dall’istituto Ceccarelli di 
Piombino nell’area socio sanitaria, sono stati ospitati 3 ragazzi.

La cooperativa aderisce al progetto del Servizio civile nazionale attraverso LegaCoop, 
ritenendo di voler offrire ai giovani un’esperienza formativa, educativa e di solidarietà, che 
coniuga questi valori con l’economia d’impresa. Questa possibilità offre crescita personale 
e professionale nei diversi settori della cooperativa. 

POLITICHE PER LE PARI OPPORTUNITÀ

Le strategie della cooperativa sono fortemente indirizzate alle pari opportunità tra donne 
e uomini, sia per quanto riguarda l’inserimento nel mondo del lavoro che per le politiche 
volte a garantire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Se la forte componente 
femminile presente a livello dirigenziale viene concepita come un elemento innovativo e 
da preservare, a livello dei servizi si avverte l’esigenza di ridurre il gap tra la grande mag-
gioranza delle donne e le poche figure maschili. Cuore Liburnia Sociale è stata tra le prime 
cooperative a inserire educatori maschi nei propri servizi. Reclutare figure maschili, però, 
non è semplice: per le professionalità richieste, su 100 curricula, solo il 5% appartiene a 
uomini.

53%
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HANDICAP

6% - PSICHIATRIA

9% - ANZIANI

11% - SEDE

SICUREZZA

4% - HACCP
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Chiara Raugi
Referente Spazio gioco Marameo di Piombino

Il 9 Ottobre 2006 è cominciata la mia avven-
tura con la Cuore Liburnia Sociale, al tempo 
semplicemente Cuore. Con un “bagaglio” di 
dodici anni nel settore dell’infanzia, ero sta-
ta però assunta per sostituire un educatore 
al centro diurno per disabili Carsal (oggi 

non più esi-
stente). Ero 
preoccupa-
ta. Avevo 
timore di 
non essere 
in grado di 
a d a t t a r m i 
alla nuova 
realtà che 

mi si presentava davanti. Grazie all’aiuto di 
colleghi straordinari, ho imparato una nuo-
va lingua, un nuovo modo di educare e di 
crescere. Ad aprile 2007, sono stata trasfe-
rita al Centro gioco educativo (oggi Spa-
zio gioco “Marameo”) come referente della 
struttura. Sentivo addosso un forte carico 
di responsabilità, ma avevo anche l’entusia-
smo, la voglia e l’opportunità di dimostrare 
che la mia esperienza nel settore poteva 
essere una risorsa anche per chi in quel mo-
mento mi stava dando fiducia. Oggi, dopo 
oltre dieci anni di lavoro, mi sento a casa. La 
sensazione è quella di essere in un famiglia, 
che negli anni è cresciuta ma che non ha 
perso quel lato umano che è indispensabile 
per chi lavora con e per le persone. Il mio 
augurio per il futuro? Lo affido alle parole di 
Albert Einstein: “Continua a piantare i tuoi 
semi perché non saprai mai quali cresce-
ranno. Forse lo faranno tutti”. 

Carla del Greco
Addetta alle pulizie 

Lavoro nella cooperativa dal 2006, come 
addetta alle pulizie. Opero nel Centro di sa-

lute mentale residenziale Franco Basaglia, a 
Monterotondo. Quando sono stata assunta, 
non avevo la più pallida idea di cosa volesse 
dire cooperativa di tipo B, né di che cosa 
si trattasse l’inserimento al lavoro di perso-
ne con svantaggio.  Ho avuto una grande 
opportunità: quella di lavorare con perso-
ne spesso ingiustamente stigmatizzate ed 
emarginate 
a causa della 
propria pa-
tologia. Ho 
imparato a 
confrontar-
mi, a saper-
mi rapporta-
re, ad essere 
accogliente 
e paziente nei momenti di difficoltà, ma so-
prattutto, ho capito che, aiutando gli altri 
ad essere migliori, ci arricchiamo enorme-
mente. Ho sempre svolto il mio lavoro con 
entusiasmo e con la gioia di potermi sentire 
utile, mantenendo con i pazienti del centro 
un rapporto professionale, ma soprattutto 
di collaborazione.  Oggi ricopro il ruolo di 
referente del servizio anche degli altri cen-
tri di salute mentale. Un percorso di cresci-
ta che mi ha davvero gratificato.

Manuela Dondini
Operatore domiciliare 

Sono già trascorsi 15 anni, ma ricordo anco-
ra perfettamente quel 13 febbraio del 2002, 
quando sono entrata in servizio come ope-
ratore domiciliare. Ero piena di entusiasmo, 
di emozione verso un lavoro nuovo e così 
importante. Di pari passo alla mia crescita 
lavorativa, ho avuto accanto a me una co-
operativa compatta, che, nel corso degli 
anni, anche cambiando responsabili del 
servizio e sedi, mi ha aiutato. Insieme non 
abbiamo mai perso il senso di responsabili-
tà che comporta lavorare con le persone e 
per le persone, i cui sorrisi e i grazie sono 

per me vittorie immediate. Siamo cresciu-
ti numericamente come dipendenti e soci, 

ma questo 
non ha mai 
inficiato nei 
r a p p o r t i :  
c’è sempre 
stato tempo 
per parlare 
e per discu-
tere con tut-
te le figure 
della coope-
rativa, dalla 
d i r igenza , 
all’ammini-
strazione, ai 

colleghi di altri settori. Questa si chiama 
coesione.

Rose Airenbowa
Addetta alle pulizie 

Sono arri-
vata in Italia 
negli anni 
N o v a n t a . 
Nel 2005 
ho trovato 
lavoro nella 
cooperativa. 
La prima dif-

ficoltà che ho incontrato è stata la lingua. 
Non parlavo bene l’italiano. Lavorando tutti 
i giorni con li colleghi, sono riuscita piano 
piano ad integrarmi e ambientarmi. Sono 
soddisfatta del mio percorso professionale. 
Orami sento la cooperativa come una parte 
di me. Ringrazio Dio per avermi dato que-
sta possibilità.

Catia Maggini
Addetta alle pulizie

La mia esperienza lavorativa con la Cuore 
Liburnia Sociale è iniziata ad agosto 2015. È 
stato per me un traguardo importante, che 
ha segnato positivamente la mia vita. Oggi 
mi sento realizzata. Da quando lavoro, an-

che la terapia mi è stata ridotta. Tutti i colle-
ghi sono stati disponibili ad insegnarmi il la-
voro. Il loro, 
ancora oggi, 
non è solo 
un approc-
cio profes-
sionale, ma 
soprattutto 
umano: mi 
sanno ascol-
tare e mi fanno sentire parte di un gruppo. 
Sono finalmente riuscita a trovare la mia 
dimensione.

Lisa Arcucci
Referente Ufficio progettazione 

Non è facile spiegare che cosa rappresenti 
una possibilità per un giovane di oggi.  Per 
anni, dopo la laurea, ho cercato un posto di 
lavoro inerente ai miei studi universitari, un 
luogo dove potermi esprimere e mettere in 
pratica le conoscenze acquisite in ambito 
sociale, ma sembrava impossibile trovare 
anche una sola opportunità di tirocinio. Una 
possibilità, invece, che mi è stata data dalla 
Cuore, che ha investito in un giovane senza 
esperienza. 
La coope-
rativa per 
me ha rap-
presentato 
un punto di 
partenza, 
un luogo 
di crescita 
e di forma-
zione con-
tinua, in cui potersi esprimere e confron-
tare, mettendosi continuamente alla prova. 
Qui esperienza e innovazione s’incontrano 
per dare vita a idee e a nuovi progetti. La 
Cuore è un luogo fatto di persone che la-
vorano in squadra convogliando le proprie 
energie per il raggiungimento di un benes-
sere comune. Mi sento fortunata per aver 
incontrato chi ha creduto in me e nella mia 
capacità di crescita. 

LA PAROLA AI COLLABORATORI

“Oggi, dopo oltre 
dieci anni di lavoro, mi 

sento a casa” 

“Un percorso di 
crescita che mi ha 

davvero gratificato”

“Orami sento
la cooperativa come 

una parte di me”

“Qui esperienza 
e innovazione 

s’incontrano per dare 
vita a idee e

a nuovi progetti”

“I colleghi mi fanno 
sentire parte di un 

gruppo”

“Insieme non abbiamo 
mai perso il senso di 
responsabilità che 
comporta lavorare 

con le persone e per 
le persone, i cui sorrisi 
e i grazie sono per me 

vittorie immediate”
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4.  IL MODELLO GESTIONALE

La cooperativa Cuore Liburnia Sociale ha sviluppato una strutturazione precisa degli or-
gani e delle funzioni, dando valore e riconoscimento a tutti i settori. Questo grazie all’in-
dividuazione di una precisa linea di processo per la gestione, il monitoraggio, la verifica e 
il controllo della qualità rispetto ai servizi e interventi offerti.

ASSEMBLEA DEI SOCI
Nell’anno 2016 si è svolta l’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio consuntivo 
(partecipazione: 75% degli aventi diritto). Questo evento costituisce un importante momento 
di confronto e dilago, in cui vengo esposi i risultati ottenuti e si propongono obiettivi futuri.

ASSEMBLEA DEI SOCI

PRESIDENTE

VICE-PRESIDENTE AMM. DELEGATO

RESP.LE
RISORSE UMANE

RESP.LE
AMMINISTRAZIONE

RESP.LE
PROGETTAZIONE

RESP.LE QUALITÀ
ACCREDITAMENTO

UFFICIO
RISORSE UMANE

UFFICIO
AMMINISTRATIVO

UFFICIO
PROGETTAZIONE

UFF. SICUREZZA
E PREVENZIONE

SEGRETERIA

UFFICIO
QUALITÀ

COORDINATORE
AREA ANZIANI

RESPONSABILI
DI STRUTTURA

OPERATORI OPERATORI OPERATORI OPERATORI OPERATORI

OPERATORI

RESPONSABILI
DI SERVIZIO

RESPONSABILI
DI SERVIZIO

RESPONSABILI
CENTRO COTTURA

REFERENTI
INFERMIERISTICI

REFERENTE
DI SERVIZIO:
PORTIERATO,

PULIZIE,
TRASPORTO,

RISTORAZIONE

REFERENTE
FORMAZIONE E

PROGETTAZIONE

TUTOR
INSERIMENTI

COORDINATORE
AREA INFANZIA

COORDINATORE
AREA DISABILI

SALUTE MENTALE,
ASS. DOMICILIARE

COORDINATORE
SERVIZI DI TIPO B

COORDINATORE
INFERMIERISTICO

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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CARICHE SOCIALI
Il Consiglio d’Amministrazione costituisce l’organo di governo della cooperativa. Defi-
nisce i criteri gestionali, realizza le modalità di attuazione degli orientamenti dell’assem-
blea dei soci, ne costituisce lo strumento informativo, garantisce e promuove la demo-
craticità dei processi decisionali.

Presidente del Consiglio d’Amministrazione:
Assunta Astorino

Amministratore Delegato:
Vladimiro Tognarini

Vicepresidente del Consiglio d’Amministrazione:
Elisabetta Ferretti 

Consigliere: Flavia Lunardelli

Consigliere: Daniela Ferrini

Consigliere: Sara Rosi

Consigliere: Paola Pesci

Consigliere: Valentina Mazzanti

Consigliere Enrico Lombardi

ORGANI DI CONTROLLO

Presidente del Collegio sindacale: Meri Giannarelli

Sindaco: Alessandro Turini

Sindaco: Gabriele Martellucci

Sindaco supplente: Antonella Venturi

Sindaco supplente: Pasqualina Corsi

ORGANI COLLEGIALI, LIVELLI DIREZIONALI E 
ORGANISMO DI VIGILANZA
La Presidenza, costituita da Presidente e Vice-Presidente, in collaborazione con l’Am-
ministratore Delegato, tesse e cura la rete dei rapporti con le Pubbliche amministrazioni, 
con le centrali cooperative (Arcst Toscana, Lega Coop, Aci), con altre cooperative di 
tipo A e B, consorzi ed organizzazioni. Partecipa ai vari tavoli di discussione e confronto 
sulle tematiche delle politiche sociali e del settore non profit. Predispone il terreno per 
operazioni di collaborazione con altre realtà del non  profit.

La cooperativa ha approvato, con delibera del Cda del 30/09/2016, il proprio Modello di 
organizzazione, gestione e controllo e il relativo Codice etico, che definisce i principi 
etici fondamentali, le regole comportamentali nonché le responsabilità che la cooperativa 
riconosce, rispetta e assume come valori a cui sono tenuti a conformarsi tutti i destinatari 
dello stesso. Per verificare il rispetto del Modello ex D. Lgs. 231/2001 è stato istituito, con 
nomina da parte del Cda, un Organismo di vigilanza formato da tre componenti dei quali 
due esterni e uno interno alla cooperativa. L’efficace e costante adozione di tale modello, 
consente alla Cuore Liburnia Sociale, oltre che di ottemperare a quanto richiesto dalla 
normativa richiamata, anche di rafforzarne il sistema di controllo interno per lo svolgi-
mento dell’attività secondo condizioni di correttezza e trasparenza a tutela della propria 
immagine e del lavoro dei propri dipendenti e soci.

PRESIDENTE. La figura del Presidente ha potere di firma sociale e di legale rappresen-
tanza della cooperativa di fronte a terzi, intrattiene e gestisce rapporti con i clienti e con 
i principali stakeolders, presiede allo sviluppo e alle innovazioni delle politiche aziendali.  

PRESIDENTE DEL CDA. ha funzioni politiche e di rappresentanza della cooperativa. Gui-
da il lavoro del Cda. 

VICEPRESIDENTE. Svolge un ruolo di rappresentanza legale su delega e in assenza del 
Presidente. 

CDA. La direzione della società Cuore Liburnia Sociale è costituita dal Cda, che elegge 
il presidente che lo rappresenta all’esterno ed all’interno della cooperativa. La funzione 
principale del Cda è quella di discutere ed approvare le decisioni relative alla politica e 
alla strategia aziendale, che il Presidente, di volta in volta, elabora e propone. Lo stesso 
avviene per gli obiettivi della qualità. La composizione e il funzionamento del Cda sono 
regolate dallo statuto. 

AMMINISTRATORE DELEGATO. Svolge funzioni di indirizzo, coordinamento, supervisio-
ne, monitoraggio e controllo fra le aree gestionali, di approfondimento e proposizione 
rispetto alle problematiche specifiche, di analisi e individuazione di strategie operative, di 
verifica e valutazione dei processi, dei servizi, della gestione del personale, dell’andamen-
to generale della cooperativa. 

ORGANISMO DI VIGILANZA. La Cuore Liburnia Sociale si è dotata di un codice etico 
aziendale e di un modello di organizzazione, gestione e controllo, redatto in ottempe-
ranza al D. Lgs. 231/2001 (e successive modifiche e integrazioni), al fine di prevenire il 
compimento dei reati previsti nel decreto menzionato. Il suddetto decreto ha introdotto 
la disciplina della responsabilità amministrativa (da reato) delle persone giuridiche.
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AREA EROGAZIONE DEI SERVIZI

COORDINATORE D’AREA. Ha funzioni di supervisione e coordinamento generale sul ser-
vizio, facilitando la collaborazione con le figure gestionali della tecno struttura garanten-
do il controllo e la supervisione ai vari responsabili di struttura e di servizio. 

RESPONSABILE DI STRUTTURA. È il responsabile diretto della gestione del servizio, con 
funzioni di supervisione e coordinamento tecnico organizzativo dei vari processi e risorse 
che intervengono in un servizio: gestione del personale; gestione del sistema di documen-
tazione; gestione dei sistemi di sicurezza; gestione budget e rendicontazione; gestione 
dei rapporti con il territorio, gestione dei rapporti con le figure enti committenti, figure 
territoriali e con le risorse del territorio. 

COORDINATORE INFERMIERISTICO. Garantisce un’azione di monitoraggio sull’evoluzio-
ne della problematica assistenziale dei singoli e della struttura nel suo complesso. Coor-
dina gli aspetti del processo assistenziale legati alla specificità e competenza di ruolo, 
supervisionando, formando e sostenendo il personale socio sanitario dei servizi. 

RESPONSABILE DI SERVIZIO. È il referente della cooperativa per ciascuna commessa, ad 
eccezione che per il servizio di assistenza domiciliare. Lavora a stretto contatto con: uten-
za; personale in rappresentanza della committenza (infermieri, medici, assistenti social); 
partner di servizio; coordinatori di area.

TUTOR AZIENDALE. La Cuore Liburnia Sociale, oltre alle figure di tutoraggio previste dai 
singoli progetti finanziati su Fse, ha al suo interno, come parte integrante dell’organigram-
ma dell’azienda, una figura stabile di Tutor.

AREA GESTIONE SISTEMA QUALITÀ

RESPONSABILE QUALITÀ. Gestisce il Sistema Qualità della cooperativa in accordo con la 
presidenza e, con la collaborazione del consulente esterno, garantisce il controllo dell’ap-
plicazione ed il miglioramento nell’ottica dell’efficacia e dell’efficienza. Compito princi-
pale è quello di assicurazione qualità. All’interno di questo ambito, deve: assicurare che i 
processi del Sistema Qualità siano conformemente ed efficacemente predisposti, attuati 
e tenuti aggiornati; riferire al Presidente della cooperativa sulle prestazioni del Sistema 
Qualità e su ogni esigenza di miglioramento; assicurare la promozione della consapevo-
lezza dei requisiti del cliente nell’ambito di tutta l’organizzazione. In questo senso, il ruolo 
di Responsabile Qualità è trasversale a tutti i processi aziendali individuati nel Sistema 
Qualità.
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RICAVI 2016 PER SETTORI

50,8%

17,78%

4,95%

3,36%

13,20%

9,91%

	
Totale Psichiatria e Handicap 	 Euro 1.355.078,39
Totale Assistenza Domiciliare 	 Euro 2.431.298,12
Totale Infanzia 	 Euro 676.280,48
Totale Altri Servizi 	 Euro 460.059,57
Totale Settore B	 Euro 1.805.358,61
Totale Ra/Rsa	 Euro 6.946.680,96

CONSISTENZA PATRIMONIALE E 
FINANZIARIA
Il bilancio d’esercizio è stato sottoposto ad approvazione dell’assemblea ordinaria il 3 
maggio 2017.

UTILE DI ESERCIZIO FATTURATO PATRIMONIO NETTO

Euro 311.710 Euro 13.674.756 Euro 3.406.828

2011
0

3.500.000

7.000.000

10.500.000

14.000.000

5.626.296 5.691.084
7.135.872

8.194.543
10.271.912

13.674.756

2012 2013 2014 2015 2016

2011
0

1.000.000

2.000.000

3.000.000

4.000.000

2012 2013 2014 2015 2016

ANNO
Patrimonio 
netto

Capitale 
sociale

Riserva
legale

Riserva
straordinaria

Utile di
esercizio

2011 1.576.593 212.602 289.212 803.506 271.273

2012 1.869.780 227.577 370.594 985.633 285.976

2013 2.083.925 245.051 456.387 1.177.766 204.721

2014 2.332.514 257.576 517.803 1.314.926 242.209

2015 2.803.184 397.576 677.769 1.477.255 250.584

2016 3.406.827 460.001 913.817 1.721.299 311.710

COMPOSIZIONE PATRIMONIO NETTO

FATTURATO

“Nel 2016 la maggior parte dei ricavi è derivata dai servizi agli anziani”
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5. DOVE SIAMO
E COSA FACCIAMO

IL TERRITORIO

La Cuore Liburnia Sociale è presente nei territori della provincia di Livorno e delle zone so-
cio-sanitarie di Livorno, nella provincia di Grosseto e nella zona socio-sanitaria delle Colline 
Metallifere. La cooperativa si occupa di:

Servizi residenziali e semiresidenziali (in regime di appalto per le PPAA) rivolti ad anziani (Rsa, 
Ra, Cd) nei territori di Livorno, Piombino, Massa Marittima, Gavorrano, Campiglia Marittima 

Servizi di assistenza domiciliare sociale e Alzheimer 
(in regime di appalto per le PPAA) in Val di Cornia e a 
Follonica 

Servizi ambulatoriali e di intervento domiciliare (in re-
gime privato) 

Servizi di educativa domiciliare (in regime di appalto 
per le PPAA) in Val di Cornia 

Centri semiresidenziali per persone con disabilità (in 
regime di appalto per la PPAA) 

Gestione nidi d’infanzia, spazi gioco, campi solari, cen-
tri estivi (per conto delle PPAA) nei territori di Livorno, 
Piombino, San Vincenzo, Suvereto, Gavorrano, Follonica  

Gestione servizi di pulizia, portierato, ristorazione e 
trasporti (in regime di appalto per le PPAA e soggetti 
privati) nei territori di Livorno, Val di Cornia

Servizi di salute mentale - centri residenziali e semiresidenziali,  appartamenti protetti, appar-
tamenti supportati (in regime di appalto per le PPAA e soggetti privati) in Val di Cornia 

coprogettazione con la SdS Val di Cornia per l’attivazione e/o il proseguimento di progetti 
sperimentali dedicati agli “appartamenti per l’autonomia” per l’accoglienza residenziale di 
minori e di neo-maggiorenni  

progettazione e gestione di progetti su Bandi FSE - ASSE B – occupabilità soggetti disabili e 
vulnerabili - FSE - Regione Toscana.

Progetti su fondi e programmi europei (FSE, Erasmus, Prog. Cultura…); 

Attraverso Pegaso, progettazione e gestione (dal 2008 ad oggi) di servizi di orientamento e 
formazione professionale a favore dell’inserimento di soggetti svantaggiati

Promozione progetti relativi ai tirocini regionali Giovani Sì, tirocini soggetti svantaggiati 
tramite i Cpi di Livorno con fondi regionali, inserimenti socio terapeutici 

La maggior parte dei servizi (68%) si concentra nell’area sociosanitaria della Val di Cornia. Se-
guono la zona livornese (20%) e l’area delle Colline metallifere (12%). 

AREA SOCIO-SANITARIA

Val di Cornia
Zona Livornese
Colline Metallifere

68%

12%

20%
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I SERVIZI

Nel 2016 i servizi complessivamente erogati dalla cooperativa Cuore sono stati ben 41: 
di cui 15 (36%) gestiti dalla sola cooperativa (1 per conto del Consorzio Pegaso); 18 
(44%) attraverso Ati e società con altre cooperative; 7 (17%) insieme ad altre coopera-
tive nell’ambito di appalti affidati al Consorzio sociale Costa Toscana; 1 in collaborazione 
con la Pubblica assistenza di Piombino (3%). I servizi  erogati in forma diretta sono 4 
(10%), mentre nei restanti casi i committenti sono: Comuni (17 - pari al 41%); Province (1 - 
3%); Aziende sanitarie (15 - 36%); Aziende di servizi alla persona (3 - 7%); associazioni 
(1 - 3%).

Il maggior numero dei servizi si concentra nell’area anziani (30%), seguita dalle aree han-
dicap e psichiatria (24%), infanzia (14%), assistenza domiciliare (12%), servizi dedicati 
all’innovazione (2%). 

I servizi sono in prevalenza di tipo diurno (46%), seguiti da quelli di tipo residenziale 
(39%) e domiciliare (15%).

SERVIZI ALL’INFANZIA E AI MINORI 
I servizi all’Infanzia gestiti dalla Cuore Liburnia Sociale comprendono un insieme di pre-
stazioni socioeducative, finalizzate allo sviluppo psicofisico, affettivo, relazionale e sociale 
dei bambini e dei ragazzi, in collaborazione con le famiglie. Il sistema, in raccordo con le 
altre istituzioni educative e scolastiche del territorio, con i servizi sociali e sanitari e con 
tutti i soggetti che si occupano di prima infanzia, vuole contribuire a garantire la concilia-
zione di tempi di vita e di lavoro dei genitori.

Gestione: 
Nido d’infanzia “Le Mimose” (Follonica) 
Nido d’Infanzia “Il Leprotto” (Suvereto) 
Nido d’Infanzia “Il Paese dei Balocchi” (Gavorrano) 
Spazio gioco San Vincenzo 
Spazio gioco “Marameo” (Piombino)
Campo solare e nido estivo San Vincenzo 
Nido d’infanzia “Il Satellite” Livorno
Nido d’infanzia “Chicchirillò” Livorno

SERVIZI DI ASSISTENZA DOMICILIARE
I servizi di assistenza domiciliare agiscono in completa sinergia con l’Azienda Usl Toscana 
Nord Ovest e sulla base di programmi personalizzati. Comprendono: assistenza domesti-
ca (igiene della persona e dell’ambiente), prestazioni infermieristiche e riabilitative, atti-
vità di recupero (socializzazione e animazione), nell’intento di supportare la qualità della 
vita di persone anziane o in condizioni di fragilità. Nel caso dell’assistenza domiciliare 
educativa, le attività sono rivolte a minori. 

Gestione:
Assistenza domiciliare di natura socio-assistenziale zona livornese, 
Assistenza domiciliare sociale e Alzheimer Val Cornia
Assistenza domiciliare sociale e socio-sanitaria Colline Metallifere (zona Follonica) 

SERVIZI DEDICATI A HANDICAP E PSICHIATRIA
Includono un’offerta molto diversificata, che comprende servizi residenziali, semiresiden-
ziali e di casa famiglia. Gli interventi, finalizzati al recupero o all’apprendimento, sono svolti 
da equipe multidisciplinari (infermieri, educatori, personale di assistenza) e mirano a dare 
risposte a persone con problemi riabilitativi anche complessi. 

Gestione:
Centro semiresidenziale per persone con disabilità Cst “Fior di Loto” (Venturina Terme) 
Centro semiresidenziale modulo disabili e modulo anziani “Nuvole e Colori” (San Vincenzo)
Comunità familiare “Durante e dopo di noi”, in collaborazione con l’associazione La Prov-
videnza Onlus di Piombino
Centro residenziale psichiatrico “L’Ancora” (Venturina Terme) 
Centro diurno psichiatrico “L’Oasi” (Venturina Terme)
Due appartamenti protetti psichiatrici (Piombino)
Abitare supportato psichiatrico (Piombino)

14%

12% 18%

2%

24%

30%

Sevizi B
Anziani
Psichiatria e Handicap 
Infanzia 
Assistenza Domiciliare 
Innovazione

DIVISIONE DEI SERVIZI PER AREA
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SERVIZI AGLI ANZIANI
La cooperativa Cuore Liburnia Sociale propone servizi residenziali e diurni, sia in conven-
zione con le aziende sanitarie locali, sia a gestione autonoma. Le prestazioni sociosanita-
rie e assistenziali vengono fornite attraverso piani di assistenza personalizzati, redatti da 
un’equipe multidisciplinare in base alle prescrizioni mediche e a periodiche valutazioni dei 
bisogni, a cui l’utente e i familiari sono invitati a contribuire.

Gestione:
Rsa e Cc “San Rocco” (Piombino)
Rsa Campiglia Marittima
Rsa “I Giunchi” (Venturina)
Rsa “Casa Maiani” (Gavorrano)
Ra “San Giuseppe” (Massa Marittima)
Ra “Casa Simoni” (Gavorrano)
Rsa e Cd “Passaponti/Bastia” (Livorno)
Rsa e Cd “Coteto” (Livorno) 
Rsa “Pascoli” (Livorno)
Rsa, Ra e Cd “Villa Serena” (Livorno) 

SERVIZI SETTORE B
Il settore B della Cuore Liburnia Sociale ha come scopo prioritario l’inserimento di sog-
getti svantaggiati. Attualmente questo ramo di azienda ha nel suo organico 49 soggetti 
svantaggiati, assolvendo così a quanto previsto dalla legge 381/91.
I soci svantaggiati possono essere inseriti in diverse tipologie di servizi (pulizie, portierato, 
segreteria ecc..). La scelta del “cantiere” è legata alla tipologia dello svantaggio in relazio-
ne alla capacità lavorativa residua e alle indicazioni del Responsabile servizio inserimento 
lavorativo.
Nei confronti dei soci svantaggiati, la Cooperativa, si pone come obiettivi: 
• Stimolo all’acquisizione delle competenze e delle regole, consolidamento e/o migliora-
mento delle autonomie personali /sociali di base;
• Stimolo all’autorganizzazione e al potenziamento dell’autostima;
• Interventi a promuovere l’intenzionalità dei soggetti verso l’ambiente esterno;
• Interventi di sensibilizzazione dei contesti di appartenenza per favorire occasioni di 
socialità e partecipazione.

Gestione servizi di portierato:  
Rrssaa “Villa Serena” e “Pascoli” (Livorno)
Rsa e Cd “Passaponti/Bastia” (Livorno) 
Rsa e Cd “Coteto” (Livorno) 
Istituto Mascagni (Livorno)
Istituto Vespucci (Livorno)
Provincia di Livorno
Gestione servizi di pulizie:
Strutture Salute Mentale (zona Livorno - per conto dell’Usl Toscana Nord Ovest) 
Cucine Ospedali (Livorno e Cecina - per conto di Serenissima)

SERVIZI DELL’INNOVAZIONE
Nel lavoro di analisi dei bisogni del territorio, sono emerse sia la grande difficoltà nel ri-
spondere in maniera adeguata ad alcune fasce di utenti “escluse” dalla fruizione di deter-
minati servizi sociosanitari assistenziali intermedi, che il bisogno di diversificare soluzioni 

rispetto alle proposte del servizio pubblico. Per questo nel 2014 la cooperativa ha avviato 
nel territorio di Piombino, in collaborazione con la Pubblica assistenza, #Maisoli. Si tratta 
di un servizio infermieristico e assistenziale domiciliare, volto a rispondere ai bisogni di 
coloro che si trovano improvvisamente ad affrontare disabilità e inabilità o che desidera-
no un supporto professionale nella gestione quotidiana delle piccole necessità (cura del 
sé, gestione dell’ambiente, socializzazione, disbrigo di pratiche burocratiche). Nel 2016 
gli utenti che hanno usufruito dei servizi #Maisoli nelle tre zone (Piombino, Follonica e 
Livorno) sono stati circa 149. 

Da agosto 2014 Cuore Liburnia Sociale, in collaborazione con l’associazione Pubblica as-
sistenza di Piombino, ha attivato un servizio assistenziale privato domiciliare e ambu-
latoriale denominato #MaiSoli. Le prestazioni svolte dalla cooperativa sono: attività di 
informazione-formazione e orientamento ai care-giver (famiglia e badanti), prestazioni 
assistenziali, fisioterapiche, infermieristiche, educative.
Il servizio #MaiSoli, si occupa anche di: • servizi sanitari e assistenziali in forma privata 
sia a domicilio che in ambulatorio, • grazie alla collaborazione con il laboratorio di analisi 
Biosystem srl offre un punto prelievi; • servizio assistenza domiciliare sociale per conto 
dell’az. ASL Toscana Nord Ovest; • gestione del progetto CREARE di orientamento e 
formazione al lavoro.

PRONTO BADANTE 
Nell’anno 2016 la Cuore Liburnia Sociale è risultata assegnataria,  come Capofila della 
zona Val di Cornia – Elba (insieme alla cooperativa Arca) del progetto voluto dalla Regio-
ne Toscana “Pronto Badante”. Tale progetto ha lo scopo di mettere a disposizione delle 
famiglie un servizio di sostegno rivolto alla persona anziana nel momento in cui si pre-
senta, per la prima volta, una situazione di fragilità. A fronte di 300 casi “attivabili”, sono 
stati visitate 350 famiglie che avevano avanzato richiesta. In totale, sono stati attivati 316 
voucher previsti dalla Regione, per andare incontro alle prime necessità e per coprire fino 
a un massimo di 30 ore di lavoro occasionale di un assistente familiare, oltre al tutoraggio 
effettuato dalle operatrici/operatori della cooperativa per verificare la buona riuscita del 
servizio.

APPARTAMENTO MINORI MIGRANTI
Nel 2015 l’Usl Toscana Nord Ovest, zona Val di Cornia, in collaborazione con la Cuore 
Liburnia Sociale e in sinergia con il circolo culturale Samarcanda, ha avviato la speri-
mentazione di un appartamento a minor bisogno assistenziale (secondo la delibera DGR 
594/2014 e tramite procedura ad evidenza pubblica che ha portato all’identificazione del 
soggetto attuatore del progetto), rivolto a minori tra i 16 e i 18 anni e/o maggiorenni entro 
i 21 anni, sia stranieri che italiani, in difficoltà e/o in condizione di disagio e/o nello status 
di minore straniero non accompagnato. Tali soggetti, in carico al servizio socio-sanitario 
della zona Val di Cornia, sono stati individuati fra coloro necessari di un percorso di so-
stegno. Per ciascun soggetto è stato elaborato un progetto personalizzato, monitorato e 
valutato in maniera costante dall’equipe multidisciplinare integrata fra pubblico e privato. 
Il progetto, denominato “Costruire Radici per il futuro – UN APPARTAMENTO per l’auto-
nomia”, ha avuto inizio a settembre 2015 e si è incentrato sulla creazione di un ambiente 
familiare, socializzante e di integrazione interculturale. La sperimentazione vuole tendere 
alla creazione di un ambiente educante, che offra uno spazio protetto di tutela, crescita e, 
allo stesso tempo, di promozione dell’educazione (scolastica e di apprendimento dell’ita-
liano L2) e sostegno al percorso di vita dei ragazzi/giovani (sia esso scolastico, lavorativo 
o di ricerca di soluzioni di emancipazione sociale e di integrazione nella comunità).
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LAVORI IN CORSO
La Cuore Liburnia Sociale si sta indirizzando verso le opportunità offerte dai Progetti edu-
cativi zonali, rivolti a bambini e ragazzi dai 3 mesi ai 18 anni (prevenzione della dispersione 
scolastica, inclusione di disabili e stranieri, contrasto al il disagio, esperienze educative/
socializzanti durante la sospensione del tempo scuola). È un ambito di attività ancora da 
sperimentare, specie per la scuola primaria e secondaria, ma dalle numerose potenzialità, 
e per inserirsi nel quale la cooperativa già dispone, in termini di esperienza, professionalità 
e relazioni, delle risorse necessarie. I primi progetti sono stati costruiti insieme alla Direzio-
ne didattica di Piombino, al Comune di Firenze e alla Asl di Pisa.

Nell’ottica di servizi che intervengono sulle fragilità e sul disagio, la cooperativa ha attiva-
to anche un appartamento per minori migranti.

LA SEDE LEGALE

La sede legale, amministrativa ed operativa per il territorio della Val di Cornia, si trova a Piom-
bino in via Benvenuto Cellini 82/A- 84.
La struttura, di proprietà della cooperativa Cuore Liburnia Sociale, ha una superficie di 109.69 
mq ed è suddivisa in: area segreteria e informazioni (con spazio adibito all’accoglienza e con 
personale dedicato nell’orario di apertura al pubblico), ufficio direzione e presidenza, uffici am-
ministrativi e gestione del personale, ufficio progettazione e sviluppo, ufficio sistema qualità 
aziendale e accreditamento, ufficio sicurezza e prevenzione, igiene e Haccp, uffici coordinatori 
di area,  sala conferenze dotata di video-proiettore (capienza massima 25 persone).

DISLOCAZIONE TERRITORIALE DELLE SEDI OPERATIVE

PIOMBINO
Punto operativo servizio #MaiSoli, in via Giordano Bruno, 23 a Piombino, dotato di ambulatori 
e postazione adibita ad uso ufficio con segreteria. Tale sede è stata individuata in partnership 
con la Pubblica assistenza di Piombino come luogo idoneo, perché centrale rispetto alla città 
e ai servizi, di facile raggiungibilità anche dalla periferia, vicina ai servizi e luoghi di aggregazione 
usualmente utilizzati dai cittadini ed in particolare dagli anziani.

LIVORNO
Sede operativa in via Martin Luther King, 21 a Livorno, suddivisa in: uffici amministrativi e 
gestionali dei servizi settore A e B di Livorno e zona livornese, ufficio progettazione Fse e 
formazione professionale, sede locale di Pegaso network della cooperazione sociale toscana, 
un’ampia sala per riunioni e corsi di formazione. In via King è presente anche la sede del Con-
sorzio Sociale Costa Toscana, di cui cooperativa è socia fondatrice. 

LIVORNO
Sede operativa in via del Leone, 60 a Livorno: i locali, di proprietà della cooperativa, sono stati 
recentemente ristrutturati, creando un ambiente unico suddiviso in postazioni lavoro e sala for-
mativa. L’ufficio è dislocato in una zona centrale della città, che ne permette una fruizione age-
vole per la gestione dei seguenti servizi:  assistenza domiciliare sociale zona distretto livornese; 
punto di coordinamento, amministrazione e gestione nidi d’infanzia del Comune di Livorno. 

FOLLONICA
Sede operativa via Bruno Buozzi, 52/A a Follonica suddivisa in: ufficio amministrativo (struttu-
rato con spazi funzionali all’organizzazione dei servizi con 3 postazioni), gestione amministra-
tiva privilegiatamene per i servizi della zona Colline Metallifere: assistenza domiciliare, nidi d’in-
fanzia “Le Mimose” a Follonica e “Il Paese dei Balocchi” a Gavorrano, campi solari e nidi estivi.

IL MODELLO GESTIONALE

 Il nostro modello gestionale si caratterizza per alcuni essenziali punti di forza:

• Valorizzazione del lavoro dell’equipe multidisciplinare interna a ciascun servizio

• Formazione continua degli operatori e dei professionisti tramite dei corsi specifici e la su-
pervisione di consulenti e specialisti 

• Cura e ricerca di un buon clima interno fra operatori, utenti e familiari

• Cura attenta alla comunicazione e al coinvolgimento dell’utenza e dei familiari

• Sistemi di accreditamento e qualità interamente disegnati sui singoli servizi, che preve-
dono procedure e protocolli operativi specifici che rispecchiano la diversità delle strutture resi-
denziali, la conformazione modulare e la popolazione ospite. La Cuore Liburnia Sociale ha svi-
luppato un preciso modello organizzativo e gestionale che indica le modalità applicate a livello 
preventivo, attuativo, correttivo, rispetto agli interventi frequenti e agli eventi critici/emergenze 
di natura clinica, assistenziale, organizzativa, strutturale e tecnologica 

• Applicazione di una metodologia precisa e funzionale nella gestione delle emergenze 
(acuzie patologiche, malattie infettive ad alto rischio di diffusione, fughe ospiti con disorienta-
mento) e dei rischi (clinici, naturali, tecnologici) sia relativi agli ospiti che agli operatori 

• Spessore delle sinergie operative, solidità, radicamento e articolazione del rapporto della 
Cuore Liburnia Sociale con il territorio di riferimento
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6. QUALITÀ AZIENDALE
E CERTIFICAZIONI

La cooperativa Cuore Liburnia Sociale è dotata di un Sistema di Garanzia della Qualità certi-
ficato con la norma UNI EN ISO-9001:2008. A ciò si aggiungono gli adempimenti alla quale è 
chiamata dalle norme vigenti e cogenti (D. Lgs 81/2008 e ssmmii, Privacy L.163/2006 e ssm-
mii, CE 852/2004 e ssmmii) nel rispetto anche del sistema di accreditamento delle strutture 
previsto dalle norme regionali.

Cuore Liburnia Sociale adotta un si-
stema di documentazione, moni-
toraggio e miglioramento continui 
della qualità dei servizi erogati, certi-
ficato secondo la normativa UNI EN 
ISO 9001: 2008. • Numero certificato 
24309/03/S • Oggetto di certifica-
zione: • Progettazione ed erogazione 
di servizi socio-sanitari ed educativi 

rivolti ad anziani, minori, malati mentali e portatori di handicap presso strutture residenziali, 
centri diurni e assistenza domiciliare • Progettazione ed erogazione di servizi di preparazione, 
trasporto e somministrazione pasti • Erogazione di servizi di pulizie, portierato e inserimento 
soggetti svantaggiati. • Ente certificatore e di valutazione: RINA Services Spa. 

La cooperativa Cuore si è dotata di un Modello di organizzazione, gestione e controllo, ai 
sensi del D.Lgs. n. 231/2001 e ssmmii, in cui si definiscono l’insieme delle regole e delle proce-
dure organizzative della cooperativa volte a prevenire la commissione dei reati. Il modello va a 
inserirsi in una cultura aziendale già da tempo sensibilizzata a lavorare in modo standardizzato 
e procedurizzato, stanti anche le certificazioni delle quali Cuore Liburnia Sociale è dotata in ma-
teria di Qualità (UNI EN ISO-9001:2008) e gli adempimenti alla quale è chiamata dalle norme 
vigenti e cogenti (D. Lgs 81/2008 e ssmmii, Privacy L.163/2006 e ssmmii, CE 852/2004 e 
ssmmii) nel rispetto anche del sistema di accreditamento delle strutture previsto dalle norme 
regionali. A tal fine è stato istituito un apposito Organismo di vigilanza, incaricato di controlla-
re, in maniera indipendente, sul corretto funzionamento e sull’osservanza del modello. Elemen-
to essenziale che affianca il modello di organizzazione, gestione e controllo è il Codice etico, 
vera e propria Carta costituzionale per la cooperativa e per coloro che usufruiscono dei suoi 
servizi. Il Codice etico mira a promuovere o vietare alcuni comportamenti che, seppur leciti sot-
to il profilo normativo, non corrispondano all’etica e ai valori cui l’impresa si ispira nell’esercizio 
delle proprie attività. Cuore Liburnia Sociale, per favorire la trasparenza ed il flusso informativo 
per le segnalazioni all’organo di vigilanza, ha istituito uno specifico indirizzo email comunicato 
e condiviso con tutto il personale:
organismovigilanza231@cooperativacuore.it.

La cooperativa Cuore Liburnia Sociale è accreditata presso la Regione Toscana (LRT 82/09 e 
DPRT 29/R del 03/03/10) per lo svolgimento dei servizi di assistenza domiciliare socio assisten-
ziale e socio sanitaria per non autosufficienti, servizi di assistenza domiciliare socio-educativa, 

servizi semiresidenziali per handicap e anziani, servizi residen-
ziali per anziani (Rsa, Ra, Cd).
 
La cooperativa, per il 2017, ha deciso di intraprendere un percor-
so di certificazione ai sensi della norma BS OHSAS 18001:2007 
- Sistemi di gestione della sicurezza e della salute sul luogo 
di lavoro e secondo la Norma UNI EN ISO 14001, al fine di ga-
rantire ai propri lavoratori un sistema accreditato rispetto alla 
normativa cogente, integrato con il Sistema Qualità Aziendale 
già certificato secondo la UNI EN ISO 9001: 2008.

Percorso di 
certificazione ai sensi 

della norma BS OHSAS 
18001:2007 e della 
norma UNI EN ISO 

14001
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7. IMPEGNI PER IL FUTURO

Il contesto sociale ed economico in cui ci troviamo è in continua evoluzione. 
Nell’ambito dei servizi alla persona questo momento storico ci mette di fronte a complessità 
quali: 

	 la contrazione di risorse a disposizione degli enti locali
	 per finanziare le politiche sociali  

	 il riemergere del bisogno di partecipazione,
	 di cittadinanza attiva

	 la capacità delle cooperative di ripensare il loro funzionamento
	 per adeguarlo al nuovo contesto 

È partendo da questa analisi, che si configura una nuova realtà socio economica in cui, 
secondo noi, le cooperative non possono più porsi solo come attuatrici di pratiche, ma 
devono assumere un ruolo attivo sia nei confronti dell’ente pubblico che della cittadinanza.  
Avere, quindi, capacità di progettazione e riprogettazione in itinere e capacità di co-
progettazione, diventa un differenziale che può supportare l’ente pubblico in questo 
momento di crisi e che può diventare un connettore tra l’amministrazione comunale 
e i cittadini, per avviare nuove pratiche come la cogestione di servizi, il mutuo aiuto, la 
partecipazione ad attività di autogestione.  La sfida per il futuro è quella di cercare di seguire 
i cambiamenti della nostra epoca, adeguando i servizi e le modalità operative, stando 
sempre in continuo ascolto dei bisogni del territorio promuovendo l’operato dei propri soci e 
dipendenti. 





CUORE LIBURNIA SOCIALE
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